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che mangiano fta pafto, per avere un buono fto-
maco . b :

 Hanno ancora il Sodsti, ch’é un’altra fpezie di
Fava , di color nero, non molto diffimile dalla Len-
te Indiana , della cui farina formano focaccie con
zucchero. : ;

‘Quefte cinque fpezie di biade fono comprefe fot-
to il nome di Gokokf , di cui fu gid da noi altrove
parlato.. Sebbene comprendonfi ancora fotto lo ftef~
{fo nome I’ Avva ; o fia frumento d’India , il Mi-
glio, il Panico, ed i Mami. _

Vi crefcono in oltre le Kape in abbondanza, che
fi mangiano cosi cotte , come crude; ma fono trop-
po gagliarde per i Foreftieri ; e fi feminano nelle
Campagne ingraffate con letame umano. I luoghi
felvatici producono delle Radici gialle , chiamate
Mieriki, de’ Meloni, Cocomeri, Paftinache, Finoc-.
chj, e diverfe fpezie d’infalate , che in Europa
nafcono colla coltura. it

Le Campagne, Colline, Monti , Selve , Paludi,
luoghi fterili, ed incolti lungo le Cofte , tutti fo-
no per il Popolo Giapponefe fecondi , fe non altro
di radici, e di erbe, ch’efli fanno accomodare non
folo per nutrimerto de’ poveri , ma ancora per de-
lizia de’ Grandi. Il Komiaf ; ch’¢é un’erba velenofa
della {pezie della Serpentina , ¢ da loro convertito
in condimento di cibi ; come ‘pure le radici Varabi,
e Ferys 5 dalle quali fanno una faporita falfa. Ogni
pianta , ancorché fofle nel fondo del Mare , fannp
cavarla , ed apparecchiarla per le Tavole. :

Hanno tre forte di Fichi comeftibili. Quelli d’

Europa, portati cola da’ Portoghefi , fono riufciti
di




